La laicità della politica nel futuro Partito Democratico

In vista della creazione del Partito Democratico, è necessario interrogarsi profondamente sulle questioni concernenti i temi che culturalmente ci differenziano dalle forze politiche di ispirazione cattolica con cui abbiamo iniziato il nostro percorso. Pensiamo, in particolare, alle questioni legate ai temi che hanno a che fare con la scienza e la tecnica in riferimento alla vita umana, al suo inizio, alla sua fine e alla sua riproduzione; ai temi legati ai diritti civili; alla generale questione della laicità dello stato. Noi riteniamo che il dialogo, il confronto, tra diverse visioni religiose, etiche e culturali può portare a mediazioni ragionevoli e condivise, capaci di conciliare il criterio della dignità della persona umana coi valori della libertà di ricerca e di scelta individuale. La politica deve intervenire con cautela in queste questioni, senza cadere nell’errore della facile contrapposizione ideologica e perseguendo la ricerca della mediazione alta. Su questi temi talmente delicati e complessi non ci dev’essere strumentalizzazione politica o semplificazione populista.

Proprio per l’importanza e la centralità di queste questioni nella nascita del Partito Democratico, e per la fiducia nella capacità di trovare più punti di incontro che di scontro con la tradizione culturale di ispirazione cattolica, crediamo che le questioni citate debbano essere affrontate, e non evitate.

Chiediamo alla Federazione Metropolitana Milanese di impegnarsi affinché a tutti i livelli vengano promossi dibattiti, incontri, occasioni di confronto tra tutte le forze politiche interessate al progetto del Partito Democratico, in particolare tra i DS e la Margherita, sui temi sopra menzionati.
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